
CORONA D’AVVENTO 2026 
BENEDIZIONE DELLA CORONA 

 

(Dopo la proclamazione del Vangelo) 
 

Celebrante:   
Carissime e carissimi, 
il Natale ci ricorda ogni anno una verità straordinaria: Dio per essere Dio, ha scelto di 

diventare umano. E lo ha fatto in modo semplice e sorprendente, nascendo come un 

bambino piccolo, proprio come tutti noi.  
 

Questo ci insegna che la vera umanità nasce dall’aprire il cuore, condividere, aiutare e 

prendersi cura degli altri. 
 

Durante l’Avvento possiamo allenare la nostra umanità: 

✓ facendo ripartire il cuore; 

✓ vivendo l’umiltà; 

✓ scegliendo di essere responsabili; 

✓ riconoscendo i nostri limiti e le nostre paure; 

✓ prendendoci cura degli altri; 

✓ perseverando nel desiderio di capire e nell’apertura al nuovo. 
 

Così, quando arriva il Natale, non celebriamo solo un evento: ci accorgiamo di essere 

diventati un po’ più umani, capaci di amare e di vivere insieme agli altri con cuore aperto.  

Buon cammino di Avvento a tutti! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Diacono: Noi ti lodiamo, Signore nostro Dio, 

poiché tu ci doni la gioia dell’Avvento durante il quale, 

pieni di speranza e di fiducia, 

attendiamo la festa della nascita di tuo Figlio Gesù Cristo. 

Benedici ✠ questa corona, 

intorno alla quale ci raccogliamo nei giorni di Avvento. 

Queste candele accese ci ricordano Gesù, 

luce di tutti gli uomini: 

a mano a mano che la luce dell’Avvento diventa sempre più luminosa, 

rendici sempre più capaci di amare noi e il prossimo. 

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen!  



I DOMENICA D’AVVENTO 
(Marco 13, 33-37) 

 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la 

comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

 

CANDELA dell’ATTENZIONE (colore viola) 
 

 

Monizione iniziale:  

ATTENZIONE: è questa la parola della prima 

domenica di Avvento.  
Il dono della salvezza per le nostre vite oggi, in questo 

nuovo inizio di anno liturgico, e accompagnato dal grido 

fraterno e premuroso di Gesù: “State svegli! Non lasciate 

che il vostro cuore si addormenti!”. Aprite il vostro 

cuore: fate ATTENZIONE.  

Il Signore ci mette in guardia dal rischio di scegliere la 

strada comoda e tranquillizzante dell’indifferenza: sii 

umano, fai ripartire il cuore. 
 

 

 

 

 

 

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
 

Signore Gesù, 

in questo tempo di Avvento 

aiutaci ad aprire il nostro cuore a Te e ai fratelli. 

Tu che ti sei fatto piccolo e indifeso 

e hai vissuto la fragilità umana, 

insegnaci a non restare indifferenti 

di fronte a chi ha bisogno di aiuto. 

 

Rendici capaci di curare le relazioni 

e di agire con attenzione e rispetto  

verso ogni creatura. 

AMEN 

  Fai ripartire 
  il cuore 
      Abbraccio 



II DOMENICA D’AVVENTO 

(Marco 1, 1-8) 
 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù 

Cristo siano con tutti voi. 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

 

CANDELA dell’UMILTÀ (colore viola) 
 

 

Monizione iniziale:  

UMILTÀ: è questa la parola nella seconda domenica 

di avvento.  
Per incontrare il Dio con noi è necessaria la via 

dell’UMILTÀ. 

Riconoscersi con verità e gratitudine per quello che si è, 

con il desiderio acceso di immergersi in una vita nuova, 

segnata dal perdonare e dal perdonarsi.  

Giovanni Battista si fa voce di un’esistenza che sa 

preparare, custodire, accogliere.  

Sii umano, vivi l’umiltà. 

 

 
 

 

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
 

Signore Gesù,  

ogni tuo gesto e stato all’insegna dell’umiltà. 

Sei nato in una capanna,  

hai incontrato le persone per strada, 

hai predicato senza clamore,  

sei morto in croce senza difenderti. 

 

Insegnaci ad accettare la nostra condizione umana, 

senza pero nasconderci dietro ai nostri limiti. 

Quando ci sentiamo soli o alla ricerca di un senso, 

fa’ che sappiamo chiedere aiuto  

e riconoscerci bisognosi gli uni degli altri. 

AMEN 

Vivi l’umiltà  
   Gentilezza 



III DOMENICA D’AVVENTO 

(Giovanni 1, 6-8. 19-28) 
 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: Il Signore che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di 

Cristo, sia con tutti voi. 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

 

CANDELA della VERITÀ (colore rosa) 
 

 

Monizione iniziale:  

VERITÀ: è questa la parola nella terza domenica di 

avvento. 
Tante volte, ricordando che nel Battesimo siamo stati unti 

con il crisma e abbiamo ricevuto lo Spirito Santo, 

sottolineiamo il nostro essere divenuti “cristi”, figli di Dio, 

grazie al Figlio amato. Oggi Giovanni Battista ci ricorda 

anche l’altra faccia della verità della nostra vita: noi non 

siamo il Cristo, il Signore, ma da lui riceviamo la luce vera, 

quella che illumina ogni uomo.  

Siamo così invitati ad accettarci per essere pronti a servire. 

Sii umano, accetta chi sei! 

 

 

 

 

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
 

Signore Gesù, 

tante volte vorremmo indossare i panni di qualcun altro, 

o essere simili a persone che stimiamo 

dimenticando che ognuno è unico e speciale. 

Giovanni il Battista era stravagante,  

ma era un testimone credibile. 

Anche noi, nel nostro piccolo,  

siamo chiamati a testimoniare la tua venuta. 

Insegnaci ad essere persone coerenti e “trasparenti” 

capaci di mettere sempre la verità al primo posto. 

Fa’ che lo Spirito Santo, ricevuto nel battesimo, 

illumini i nostri passi lungo la strada che conduce a Te. 

AMEN 

Accetta chi sei! 
Forza di non dire                 
bugie 



IV DOMENICA D’AVVENTO 
(Luca 1,26-38) 

 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 
 

Celebrante: Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 

per la potenza dello Spirito santo, sia con tutti voi. 

Assemblea: E con il tuo spirito. 
 

 

CANDELA della FIDUCIA (colore viola) 
 

 

Monizione iniziale:  
FIDUCIA: è questa la parola nella quarta domenica di 

Avvento.  

Una fiducia vissuta proprio come l’ha avuta Maria.  

La madre di Gesù accetta tutto di sè stessa e riconosce le 

attese, i dubbi, la fragilità e il suo desiderio di amore. Sa 

ospitare un messaggero, un annuncio, l’ascolto e il 

cammino: impara cosi ad ospitare il suo Bambino, il suo 

sposo e il nostro affetto per lei che è diventato nel tempo 

anche la nostra devozione. Il Signore ha fatto in lei grandi 

cose a partire dal suo accogliere fiducioso, e oggi è lei che ci 

dice: sii umano, non temere. 

 
 

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
 

Signore Gesù, 

nella Bibbia l’espressione “non temere”  

ricorre ben 365 volte, 

quasi un invito giornaliero ad essere coraggiosi. 

Maria, nonostante i dubbi, si è fatta forza 

e ha superato grandi difficolta  

per accogliere la volontà del Padre. 

Aiutaci ad avere la stessa fiducia, 

 anche quando la fragilità umana 

sembra avere la meglio. 

Di fronte alle piccole o grandi sfide della vita, 

fa’ che sappiamo accogliere le nostre insicurezze 

e affidarle a Te  

che sei sempre al nostro fianco per sostenerci. 

AMEN 

Non temere 
     Capacità di    
accompagnare 


